
Lorenzo è un ragazzo con le sue difficoltà relazionali, in un 
ambiente se non cattivo, per lo meno distratto, poco attento 
a comprendere, che ferisce per leggerezza, fatto di pochi 
rapporti veri e molte relazioni virtuali, dove l’uso delle parole 
viene fatto in maniera sconsiderata, senza coglierne il peso 
che hanno e la forza dirompente che sprigionano, non 
appena arrivano a un animo sensibile.
 La storia di Lorenzo, che è una storia qualunque di bul-
lismo, è solo un microcosmo rispetto a un mondo in cui la 
comunicazione è sempre più veloce ma anche sempre più 
violenta e il confine tra bullo e bullizzato diventa sempre più 
sottile. Non ci sono soluzioni facili, c’è solo da continuare a 
mantenere accesi i riflettori sul fenomeno per far sì che chi 
subisce trovi il coraggio di parlare e chi offende trovi il corag-
gio di smettere.
 Non ci si può nascondere dietro lo “Scherzavo, non 
sapevo”. Le parole sono sassi, sono armi volontarie, sono 
l’espressione dei nostri pensieri… le parole siamo noi!

Uno spettacolo potente e 
toccante che dà voce ai 

silenzi, contro il bullismo 
e l’indifferenza

UTENZA: scuola primaria, 
secondaria di I e II grado
DURATA: 70 minuti


